
           

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 
 

Area PNRR 
 
Prot. n° 79 del 18/05/2026 
 

 
 
 

 
 
OGGETTO: 

 
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – Missione 1 
Digitalizzazione, Innovazione, Competitività E Cultura – COMPONENTE 3: 
Cultura 4.0 (M1c3), MISURA 2: Rigenerazione di Piccoli Siti Culturali, 
Patrimonio Culturale, Religioso e Rurale, INVESTIMENTO 2.4: Sicurezza 
Sismica nei Luoghi di Culto, Restauro del Patrimonio Culturale del Fece Siti di 
Ricovero per le Opere d'Arte (Recovery Art), LINEA D'AZIONE N 1 Sicurezza 
Sismica nei Luoghi di Culto, Torri e Campanili, finanziato dall’Unione Europea 
– Next Generation EU. 
 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI:  

 COLLAUDO STATICO; 
 RILIEVI.  

RELATIVAMENTE A "INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA SISMICA DEL 
CAMPANILE DELLA CHIESA DI S. LEONE VESCOVO - LANTERNA, 
SARACENA (CS)" MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO EX ART. 50, C. 1, 
LETT. B), D.LGS. 36/2023 TRAMITE RDO SU PIATTAFORMA MEPA. 

CUP: F96J22000230006  

 
 
Il sottoscritto Arch. Nicola Bruno, in qualità di Responsabile Unico del Progetto, incaricato dell’Area 
P.N.R.R. della Diocesi di Cassano All’Ionio giusto Decreto Vescovile n. 176/V/2024 del 12/06/2024 

 
Considerato 
 di essere legittimato ad emanare l’atto;  
 di non incorrere in cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente con particolare 

riferimento al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione; 
 di non incorrere in conflitti di interesse previsti dalla normativa vigente con particolare riferimento 

al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione;  
 di non essere al corrente di cause di incompatibilità o conflitti di interessi relative al destinatario 

dell’atto;  
 di non essere al corrente di eventuali rapporti di parentela o frequentazione abituale che possano 

avere interferito con la decisione oggetto dell’atto;  
 di emanare l’atto nella piena conoscenza e nel rispetto della vigente normativa di settore, nonché 

delle norme regolamentari;  
 di rispettare gli obblighi relativi alla trasparenza e alla pubblicazione dell’atto e delle informazioni in 

esso contenute, nel rispetto della normativa vigente; 
 
Visti 

 il Regolamento (UE) n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13/07/2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21 del 14/07/2021;  

  il Regolamento (UE) 2018/1046, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio  



           

generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 l’art. 1, co. 1042, della L. n. 178/2020 ai sensi del quale con uno o più decreti del Ministro 
dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione 
delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione 
del Fondo di cui al comma 1037; 

 l’art. 1, co. 1043, secondo periodo, della L. n. 178/2020, ai sensi del quale al fine di supportare le 
attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del Next 
Generation EU, il MEF – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende 
disponibile un apposito sistema informatico; 

 il co. 1044 dello stesso art. 1 della L. n. 178/2020, ai sensi del quale con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, su proposta del MEF, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di 
attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto; 

 il D.L. n. 77/2021, conv. con mod. dalla L. n. 108/2021 (Governance del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure); 

  il D.L. n. 13/2023, conv. con mod. dalla L. n. 41/2023 (Disposizioni urgenti per l'attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 
complementari al PNRR (PNC), nonché' per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune); 

  l’art. 8 co. 5 del D.L n. 215/2023 (Disposizioni urgenti in materia di termini normativi) che ha 
stabilito la proroga della vigenza, sino al 30 giugno 2024, delle disposizioni contenute nell’art. 14 
co. 4 del D.L. n. 13/2023, conv. con mod. dalla L. n. 41/2023; 

 gli artt. 1, 2, ad esclusione del comma 4, 5, 6 e 8 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 [applicabili fino al 30 giugno 
2024]; 

 l'articolo 3, commi da 1 a 6, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 [applicabile fino al 31 dicembre 2026]; 

 la Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 
(M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, 
Investimento 2.4: “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro del patrimonio culturale del FEC 
e siti di ricovero per le opere d’arte (Recovery Art)”; 

 il D.L n. 36/2022 (Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR)) pubblicato nella G.U. n. 100 del 30/04/2022, come conv. con mod. dalla L. n. 
79/2022; 

  il decreto del MEF del 06/08/2021, relativo all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna 
Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

 il D.L. n. 121/2021 (Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, 
dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per 
la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali); 

 il D.P.C.M. del 15/09/2021 con il quale sono stati individuati gli strumenti per il monitoraggio del 
PNRR; 

 il decreto del MEF del 11/10/2021 (Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse 
previste nell’ambito del PNRR), come modificato dal decreto del MEF del 5/08/2022; 

 l’art. 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di 
non  

 arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la Comunicazione della 
Commissione UE 2021/C 58/01(Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare 
un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza); 

 la circolare MEF RGS n. 32/2021 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Guida  



           

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente), cd. DNSH, 
e come aggiornata dalla circolare MEF-RGS n. 33/2022; 

 i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani ed il superamento del divario territoriale, l’inclusione di donne e giovani 
nella progettazione e realizzazione dei progetti, il rispetto della quota SUD e le relative modalità 
di controllo e verifica, nonché il rispetto delle previsioni dei decreti sui Criteri Ambientali Minimi 
(CAM); 

 l’art. 47 del D.L. n. 77/2021 conv. con mod. dalla L. n. 108/2021, che dispone di “perseguire le 
finalità relative alle pari opportunità, generazionali e di genere” e di “promuovere l’inclusione 
lavorativa delle persone disabili, in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici 
finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal Regolamento (UE) 2021/240 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 10/02/2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 12/02/2021, nonché dal PNC”; 

Considerato 
 che il medesimo art. 47 al co. 4 stabilisce che tutte le stazioni appaltanti devono “assicurare una 

quota pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o 
per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, all’occupazione giovanile e 
femminile”; 

Visti 
 il decreto interministeriale del 07/12/2021 (Adozione delle linee guida volte a favorire le 

opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità 
nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del Piano nazionale complementare 
(PNC) al PNRR);  

 il D.P.C.M. del 20/06/2023 (Linee guida volte a favorire le pari opportunità generazionali e di 
genere, nonché' l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti riservati); 

 la circolare MEF RGS n. 27/2022 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Monitoraggio delle misure PNRR); 

 la circolare MEF RGS n. 28/2022 (Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei rendiconti 
di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità amministrativa e contabile 
sugli atti di gestione delle risorse del PNRR – prime indicazioni operative); 

 la circolare MEF RGS n. 1/2023 (Controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile di 
cui al decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. Precisazioni relative anche al controllo degli atti 
di gestione delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza); 

 la circolare MEF RGS n. 10/2023 (Interventi PNRR. Ulteriori indicazioni operative per il controllo 
preventivo e il controllo dei rendiconti delle Contabilità Speciali PNRR aperte presso la Tesoreria 
dello Stato); 

 il D.L n. 152/2021, conv. con mod. dalla L. n. 233/2021 (Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose)  

 la nota n. 11495 del 25/03/2022 con la quale il Segretario generale ha manifestato l’interesse del 
Ministero ad avviare interlocuzioni con la Direzione Investigativa Antimafia al fine di stipulare un 
Protocollo d’intesa con la medesima per il contrasto alle infiltrazioni della criminalità organizzata 
nell’utilizzo dei fondi destinati agli investimenti pubblici, volto a definire modalità di collaborazione 
mirate al rafforzamento delle attività di prevenzione e contrasto delle organizzazioni di criminalità 
organizzata, anche di tipo mafioso, nell’ambito delle procedure di appalto, autorizzazione, 
concessione e riconoscimento di benefici economici, anche relative agli interventi connessi al 
PNRR, in forza del quale la Direzione Investigativa Antimafia è individuata dal Ministero della 
cultura quale possibile destinataria dei dati personali acquisiti; 

 il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione 
delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 
milestone e target e, in particolare, la Tabella A, che attribuisce al Ministero della Cultura, l’importo 
complessivo di euro 800.000.000,00 per l’Investimento 2.4 “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, 



           

restauro del patrimonio culturale del Fondo Edifici di Culto (FEC) e siti di ricovero per le opere 
d’arte (Recovery Art)” (codice PNRRM1C3I2.4P); 

 il decreto SG MiC n. 10 del 20 gennaio 2022, recante “Modello di Governance per l’attuazione 
del Piano Nazionale di Recupero e Resilienza e del Piano nazionale per gli investimenti 
complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNC) a titolarità del Ministero della 
cultura”, che individua quale Struttura Attuatrice dell’investimento 2.4.: “Sicurezza sismica nei 
luoghi di culto, restauro del patrimonio culturale del FEC e siti di ricovero per le opere d’arte 
(Recovery Art)” per gli interventi antisismici sugli edifici di culto la Direzione Generale per la 
Sicurezza del Patrimonio Culturale del Ministero della Cultura attribuendone le relative funzioni; 

 il D.M. MiC n. 177 del 21 aprile 2022 che ha ripartito la dotazione finanziaria destinata a questo 
investimento in quattro linee di azione assegnando alla linea d’azione n.1 (realizzazione di 
interventi di adeguamento sismico dei luoghi di culto, torri e campanili) l’importo complessivo di 
euro 240.000.000,00; 

 la nota n. 791 del 18.03.2022 aggiornata con le successive n. 1480 del 04.05.2022, n. 1553 
dell’11.05.2022 e n. 1731 del 25.05.2022 con la quale la Direzione generale Sicurezza del 
patrimonio culturale ha trasmesso la proposta di elenco di interventi di sicurezza sismica di luoghi 
di culto e torri/campanili, corredata da relazione tecnica che illustra i criteri e le priorità con i quali 
sono state individuate le aree territoriali di intervento e selezionati gli interventi, rappresentando 
altresì che i progetti selezionati sono conformi agli orientamenti tecnici sull'applicazione del 
principio "non arrecare un danno significativo" (2021/C58/01) e che le attività ivi previste non 
rientrano nelle categorie del seguente elenco: i) attività connesse ai combustibili fossili, compreso 
l'uso a valle; ii) attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che 
conseguono proiezioni delle emissioni di gas a effetto serra che non sono inferiori ai pertinenti 
parametri di riferimento; iii) attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori e agli impianti di 
trattamento meccanico biologico; iv) attività in cui lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti può 
causare danni all'ambiente, anche tenendo conto delle note a piè di pagina dell’allegato riveduto 
della Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 relativo all’investimento in parola; 

 Il decreto SG MiC n. 455 del 7 giugno 2022, recante “Assegnazione delle risorse per la sicurezza 
sismica nei luoghi di culto e il restauro del patrimonio culturale Fondo Edifici di Culto (FEC), a 
valere sul PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 
3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, 
religioso e rurale” - Investimento 2.4: “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro del 
patrimonio culturale del FEC e siti di ricovero per le opere d’arte (Recovery Art)” finanziato 
dall’Unione europea – NextGenerationEU”, di assegnazione delle risorse per la sicurezza sismica 
nei luoghi di culto e il restauro del patrimonio culturale Fondo Edifici di Culto (FEC) e, in 
particolare, l’allegato 1 contenente l’elenco dei luoghi di culto, torri e campanili ammessi a 
finanziamento con il relativo ammontare; 

Considerato  
 che l’allegato 1 del decreto SG MiC n. 455 del 7 giugno 2022 ammette a finanziamento interventi 

su beni in proprietà o in disponibilità di enti pubblici diversi dalla Direzione Generale per la 
Sicurezza del Patrimonio Culturale ovvero sui quali è stata richiesta, da enti pubblici diversi dalla 
Direzione Generale per la Sicurezza del Patrimonio Culturale, l’autorizzazione a realizzare gli 
interventi agli enti/soggetti terzi proprietari;  

Visti 
 la richiesta effettuata dalla Direzione Generale per la Sicurezza del Patrimonio Culturale in merito 

alla disponibilità della Diocesi di Cassano All’Ionio di assumere il ruolo di Soggetto Attuatore 
Esterno e alla sottoscrizione di un accordo ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge 7 agosto 
1990, n. 241 per regolare le modalità di realizzazione degli interventi e gli obblighi conseguenti 
all’accettazione del finanziamento; 

 la nota pec del 13/02/2023 con la quale la Diocesi di Cassano All’Ionio ha confermato la 
disponibilità ad assumere il ruolo di Soggetto Attuatore Esterno e, a tal fine, a sottoscrivere un 
apposito accordo ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 



           

confermando altresì la proprietà o disponibilità dei beni interessati dagli interventi ovvero la 
relativa autorizzazione da parte degli enti/soggetti terzi proprietari; 

 il D. Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per 
l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al reg. (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE), e da ultimo, con D. L. n. 139/2021, conv. con mod. dalla L. n. 205/2021 e s.m.i.; 

 il D. Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. (Codice dei beni culturali e del Paesaggio); 
 il D. Lgs. n. 152/2006 (Norme in materia ambientale) e s.m.i.; 
 il D. Lgs. n. 36/2023 (di seguito “Codice dei contratti pubblici”); 
 i principi di cui al Libro I, Parti I e II del Codice dei contratti pubblici; 
 il Libro II, Parte I del Codice dei contratti pubblici (“Dei contratti di importo inferiore alle soglie 

europee”); 
 il Libro II, Parte VII, Titolo III del Codice dei contratti pubblici (“I Contratti nel settore dei beni 

culturali”) e l’allegato II.18 (“Qualificazione dei soggetti, progettazione e collaudo nel settore dei 
beni culturali”);  

 le diposizioni relative alla digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti di cui al Libro I, Parte II del 
Codice dei contratti pubblici; 

 il D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 
 il D.Lgs n. 82/2005 (Codice dell'amministrazione digitale) e s.m.i.; 
 il D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e la determinazione dell’ANAC n. 3/2008 in tema di rischi 

interferenziali; 
 
Visto il DISCIPLINARE D’OBBLIGHI CONNESSO ALL’ACCETTAZIONE DEL FINANZIAMENTO 
ASSEGNATO DAL MINISTERO DELLA CULTURA PER IL PROGETTO: “INTERVENTI DI SICUREZZA 
SISMICA DELLA CHIESA DI S. LEONE VESCOVO - LANTERNA, SARACENA (CS)” – CUP 
F96J22000230006 approvato con decreto ministeriale rep. n. 46 del 17.02.2023; 
 
Ravvisata la necessità di provvedere all’affidamento dell’incarico professionale per servizi di “Collaudo 
Statico” e "Rilievi” relativamente a "INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA SISMICA DEL 
CAMPANILE DELLA CHIESA DI S. LEONE VESCOVO – LANTERNA, SARACENA(CS)" 
 
Richiamato l’art. 17 del D. Lgs. n. 36/2023, commi 1 e 2:  

 «Prima dell'Avvio delle Procedure di Affidamento dei Contratti Pubblici le Stazioni Appaltanti e gli 
Enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli Operatori Economici e delle offerte»;  

 «In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 
inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale»; 

 
Atteso che: 

 il quadro economico di progetto individua le somme destinate alle competenze tecniche succitate; 
 il servizio in oggetto dovrà essere affidato nel rispetto dei principi e delle procedure previste dal 

D.Lgs. 36/2023, secondo le modalità di cui all’art. 50, comma 1, lett. b), trattandosi di servizio di 
importo inferiore alla soglia di cui all’art. 14 del medesimo decreto; 

Considerato che 
 l’importo stimato per l’espletamento dei servizi in parola, previsto nel Q.E, ammonta ad: 

o € 2.500,00 per il servizio di collaudo statico, oltre oneri previdenziali e IVA come per 
legge; 

o € 3.500,00 per il servizio di rilievi, oltre oneri previdenziali e IVA come per legge; 



           

 tale somma dovrà essere impegnata sul bilancio della Diocesi; 
 in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 25 del D. Lgs. n. 36/2023, la procedura di affidamento 

del suddetto servizio deve essere condotta utilizzando apposita “Piattaforma Telematica”; 
 sussistono i presupposti per procedere all’affidamento diretto previa RDO su Piattaforma 

Telematica, secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 
 le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse transfrontaliero certo, secondo 

quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023; 

Tenuto conto che 
 con la digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici (artt. 19 – 36 d.lgs. 36/2023), tutte le 

comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui al codice sono eseguiti, nell’ambito delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, utilizzando mezzi di comunicazione elettronici ed 
attraverso piattaforme di approvvigionamento digitale certificate; 

 la Diocesi di Cassano Allo Ionio, ai sensi del comma 2 dell’art. 2 dell’Allegato II.4 del D.Lgs. 
36/2023, è soggetto giuridico di diritto privato tenuto all’osservanza delle disposizioni del codice 
in quanto beneficiario di finanziamento pubblico ma non necessitante di qualificazione; 

Ritenuto pertanto che la procedura di scelta del contraente su piattaforma venga espletata dall’Ufficio 
Tecnico della Diocesi di Cassano Allo Ionio – quale Stazione Appaltante, in modalità telematica tramite 
R.D.O. - T.D. sulla piattaforma Consip MePA, piattaforma di approvvigionamento digitale certificata ex 
artt. 25 e 26 d. lgs. 36/2023; 
 
Dato atto che i CIG relativi ai presenti procedimenti di affidamento saranno acquisiti, successivamente 
all’esecutività del presente provvedimento, direttamente sulla BDNCP ANAC una volta avviata la 
procedura di gara sulla piattaforma di gara certificata Consip MePA, ai fini sia della tracciabilità di cui alla 
l. 136/2010 sia del monitoraggio dei contratti pubblici; 
 
Atteso che: 

 per il servizio di collaudo statico, si è individuato l’Ing. Ivan Iacobini, nato a Cassano Allo Ionio 
(CS) il 27/01/1982 e residente a Cassano Allo Ionio (CS) Via Mazzini 54, CF 
CBNVNI82A27C002U, P.IVA 03159420789, in quanto professionista qualificato e dotato di 
adeguata capacità tecnico-professionale, regolarmente inscritto su MePA; 

 per il servizio di rilievi, si è individuato il Geom. Antonio Costanzo, nato a Cassano Allo Ionio (CS) 
il 30/04/1968 e residente a Cassano Allo Ionio (CS) via degli Albanesi, CF CSTNTN68D30C002P, 
P.IVA 02431830781, in quanto professionista qualificato e dotato di adeguata capacità tecnico-
professionale, regolarmente inscritto su MePA; 

Ritenuto dover procedere all’affidamento dei servizi tecnici di “Collaudo Statico” e “Rilievi” relativo a: 
INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA SISMICA DEL CAMPANILE DELLA CHIESA DI S. LEONE 
VESCOVO - LANTERNA, SARACENA (CS)” - CUP: F96J22000230006 tramite affidamento diretto, ai 
sensi dell’art. 1, comma 2, del D.L. n. 76/2020 (Decreto Semplificazioni) convertito in Legge n.120/2020; 

 
Precisato che gli elementi essenziali del contratto, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.lgs 36/2023 e in 
conformità a quanto statuito dall'art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 sono: 

 
 Oggetto dell’affidamento:  

o Servizio di “Collaudo Statico” relativo a: INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA 
SISMICA DEL CAMPANILE DELLA CHIESA DI S. LEONE VESCOVO - LANTERNA, 
SARACENA (CS)” - CUP: F96J22000230006; 



           

o Servizio di “Rilievi” relativo a: INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA SISMICA DEL 
CAMPANILE DELLA CHIESA DI S. LEONE VESCOVO - LANTERNA, SARACENA (CS)” 
- CUP: F96J22000230006; 

 Importo:  
o € 2.500,00 per il servizio di Collaudo statico, oltre oneri previdenziali e IVA come per legge; 
o € 3.500,00 per il servizio di Rilievi statico, oltre oneri previdenziali e IVA come per legge; 

 
 Modalità di scelta del contraente: la scelta del contraente ha avuto luogo mediante le procedure 

previste all’articolo 1, comma 2, lettera a) del decreto legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 11 settembre 2020 n. 120, così come modificato dall’articolo 51 del 
decreto legge 31 maggio 2021 n. 77 convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 luglio 2021, n. 
108 e, da ultimo dal DL 13/2023, e in modalità telematica, ai sensi dell’articolo 25 del decreto 
legislativo n. 25/2023 e successive modifiche, sulla piattaforma telematica acquisti telematici 
Consip MePa ai sensi dell'art. 1, comma 2, del D.L. n. 76/2020 (Decreto Semplificazioni) convertito 
in Legge n.120/2020, come sostituito dall' art. 51, comma 1, del D.L. n. 7712021, convertito nella 
legge n. 108/2021; 
 

 Forma del contratto: i contratti di affidamento dell’appalto in oggetto saranno stipulati, ai sensi e 
secondo le modalità di cui all’art. 18 del D. Lgs. n. 36/2023; 
 

Evidenziato che all’emanazione del presente provvedimento, sia in fase istruttoria che in fase 
decisionale, non hanno preso parte soggetti in conflitto di interessi, anche potenziali, ai sensi del D.P.R. 
62/2013  
 
Dato atto che il principio della trasparenza viene garantito dal rispetto degli specifici obblighi di 
pubblicità posti dall’articolo 36 del D.lgs. 33/2013; 
 
Ritenuto con riferimento a quanto previsto dalla Legge n. 108/2021 in materia di PNRR:  
 dover dare atto che, la spesa complessiva per la realizzazione dell’intervento di € 165.000,00 è 

finanziata con Fondi PNRR – M1C3 – Investimento 2.4 “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, 
torri/campanili” – INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA SISMICA DEL CAMPANILE DELLA 
CHIESA DI S. LEONE VESCOVO – LANTERNA, SARACENA (CS) CUP: F96J220000230006; 

 dover dare atto ai sensi del 58, c. 2, del D.lgs. n. 36/2023, a fronte della natura e tipologia dei 
lavori, non è possibile né economicamente conveniente per la Diocesi di Cassano All’Ionio una 
suddivisione del suddetto appalto in lotti funzionali o prestazionali;  

 
Accertata la regolarità tecnico-amministrativa e contabile del presente atto ai sensi dell’art. 147 bis, 
comma 1 del D.Lgs 267/2000 così come modificato e integrato dal D.L. n. 174 del 10.10.2012 convertito 
in legge n. 213 del 07.10.2012; 
 

DETERMINA 
 
La premessa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
1. di dare avvio alla procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 

36/2023, del servizio di “Collaudo Statico” e “Rilievi” relativo a: INTERVENTI DI MESSA IN 
SICUREZZA SISMICA DEL CAMPANILE DELLA CHIESA DI S. LEONE VESCOVO - LANTERNA, 
SARACENA (CS)” - CUP: F96J22000230006; 



           

2. di impegnare la somma di € 2.500,00 per il servizio di collaudo statico ed € 3.500,00 per il servizio 
di Rilievi, oltre oneri previdenziali e IVA, sul bilancio della Diocesi di Cassano All’Jonio (CS); 

3. di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento per l’intervento è l’Arch. Nicola Bruno, 
giusto Decreto Vescovile n. 176/V/2024 del 12/06/2024; 

4. di provvedere ad avviare apposite RDO su Piattaforma Telematica, con successiva stipula del 
contratto secondo la forma prevista dalla normativa vigente; 

5. di dare atto che in conformità alla vigente normativa in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, 
i CIG relativi ai presenti procedimenti di affidamento saranno acquisiti, successivamente 
all’esecutività del presente provvedimento, direttamente sulla BDNCP ANAC una volta avviata la 
procedura di gara sulla piattaforma di gara certificata Consip MePA;  

6. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 
147-bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in 
ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è 
reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del 
servizio; 

7. di dare atto che ai sensi del comma 7 dell’art. 183 del D. Lgs. 18.08.2000, N. 267, il presente 
provvedimento diventa esecutivo con l’apposizione del documento di regolarità contabile attestante 
la copertura finanziaria; 

8. di dare atto che ai fini dell’efficacia del presente provvedimento sarà data attuazione alle 
disposizioni contenute del D. Lgs 14 marzo 2013, n. 33 e con particolare riferimento agli artt. 23 e 
37 mediante pubblicazione sulla sezione “PNRR” nel sito istituzionale dell’Ente; 

9. di disporre la pubblicazione del presente atto sulla sezione “PNRR” nel sito istituzionale dell’Ente, 
in attuazione dell’art. 28 del D.Lgs. 36/2023, nonché di adempiere agli obblighi di pubblicazione 
dei dati previsti dagli articoli 37 del D.Lgs. 33/2013 ed 1, co. 32 della Legge 190/2012; 

 

 
 
                  Il Responsabile Unico del Progetto 
 
                                                                                                                 (Arch. Nicola Bruno) 
 
 

 
 

 

 

  

 


